INTERVENTO SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2000 DEL COMUNE DI COMO

Con questa breve sintesi vogliamo riproporre all'attenzione di tutti i nostri concittadini gli aspetti più nascosti, ma per certi versi più significativi, del bilancio che la maggioranza del polo va ad approvare per l'anno 2000.

Dal confronto con l'ultimo consuntivo approvato (riguardante il 1998) risulta che:

· la pressione tributaria, ovvero quanto ogni cittadino è chiamato a pagare all'amministrazione comunale sotto forma di tasse, cresca da 880.648 £ pro capite a 964.259 £ pro capite (incremento di 83.611 £ pari al 9,5%) 

· la pressione finanziaria, ovvero quanto ogni cittadino è chiamato a pagare all'amministrazione comunale sotto forma di tasse e tariffe, cresca da 1.385.129 £ pro capite a 1.521.233 £ pro capite (incremento di 136.104 £ pari al 9,8%) 

Si è sentito sostenere che ciò risulta giustificato da un minore trasferimento dal governo, ma appare evidente che a fronte di minori trasferimenti (da 32.994 milioni a 26.141 milioni) pari a 6.852,5 milioni la maggioranza approva un aumento delle entrate tributarie (da 71.070 milioni a 79.923,5 milioni) pari a 8.853,5 milioni, al quale è da aggiungere un incremento delle entrate extratributarie (da 41.947 milioni a 45.419 milioni) pari a 3.472,25 milioni, con una differenza (in più ) di 5.472,25 milioni

Si sono giustificati gli aumenti di oneri a carico di ciascun comasco rimandando alle esigenze dettate dalla spesa corrente (stipendi, energia, spese per il funzionamento …).

Ma la previsione di aumento della spesa corrente è di 2.306,2 milioni (146.266.136.733 - 143.889.903.096)

Ma, come si è osservato, a fronte di ciò le entrate al netto della compensazione dei minori trasferimenti vengono aumentate di ben 5.472,25 milioni,

 

con una differenza (in più ) di 3.166 milioni

 

Per concludere le note di carattere generale rimane sempre inchiodato al valore 0 (ZERO) la voce Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari ed internazionali (per l'ambiente, la protezione civile o la riqualificazione urbana; per quest'ultimo tema, ad esempio, il progetti comunitari Urban hanno convogliato ben 650 miliardi nel nostro paese e nell'agenda 2000 sono previsti 108 milioni di euro - circa 210 miliardi di lire - per l'Italia)

 

Questo è il bilancio che prevede la massima disponibilità di mezzi propri, se sarà venduta, come è facile prevedere, date le premesse, un'ulteriore quota, pare del 24%, delle azioni A.C.S.M.; quale compensazione ai cittadini

 

Tuttavia, come si è fatto notare, da un punto di vista progettuale, pochissimo è stato previsto in bilancio per dare una svolta al problema che ancora in questi giorni ci ha visto allertati: quello dell'inquinamento dell'aria.

 

A parte l'avvio della sostituzione gasolio/metano in alcuni edifici di proprietà pubblica (c'è solo da dire "era ora!") non si rilevano investimenti degni di questo nome alle voci:
 

· sistemi di cogenerazione e teleriscaldamento a scala urbana 

· promozione di sistemi ad energia totale nel territorio con sperimentazione di sistemi innovativi (un'esperienza pilota con una pila a combustibile è stata realizzata dalla AEM di Milano), proponendo sistemi "studio" nelle aree come Ticosa, Setificio/università, centri sportivi) 

· promozione di sistemi di illuminazione ad alta efficienza 

· diagnosi energetica degli edifici pubblici (schedatura e progetti di intervento) 

· riduzione dei consumi energetici negli edifici pubblici attraverso una gestione automatizzata degli impianti 

· certificazione energetica degli edifici 

· sostituzione di fonti energetiche convenzionali con fonti rinnovabili (in specie energia solare per uso sanitario per centri sportivi o luoghi destinati a comunità) 

